
fo Ermanno ( fe pure fono di lui ) egli confetta di aver prei'o quel che 
fcrive da i Libri de gli Arabi. Ma particolarmente nello fletto Secolo XI. 
trafportato e dilatato fu in Italia il fapere de gli Arabi da Coftantino 
di Nazion Cartaginefe, il quale abbracciata la ReHgione di Crifto, e 
la vita Monattica nel Moniitero di Monte Cafino, quivi fiorì con lode 
di molta Letteratura. Imperocché il medefimo, come abbiamo da Pie­
tro Diacono nella Cronica Cafinenfe, e nel Libro de Vìris illufìr. Gram- 
maticam , Dialetticam , Phyjicam , Geometriam, Ar'nhmeticam, Mathemati- 
cam , Aflronomiam &c. Phyficctmque Calbczorum , Ara bum ì Perfarum , Sa- 
facenorum plenifjime edottus , transfiniti de diverfis gentìum Linguis Libros• 
quamplurimos. Fra gli altri etto Pietro Diacono annoverai feguenti, cioè 
Pantegnum , in cfuo expofuit, quid Medicum fcire oporteat, Pratticam Me­
dicina; , Dicetam cibarum, Librum Febrium , quem.de Arabica Lingua tran­
elli Ut , Librum de Urina, Antidoig.rium, Chirurgiam , ed altri molti, che 
tralascio , ficchè tenuto egli fu per un altro Ippocrate. Reftarono di 
lui parecchi Difeepoli, i quali fembra verÌfìmile, che paffattero ad ac- 
crefcere la fama della Città di Salerno. In fatti nello frettò Secolo XI, 
quella Città fmgolarmeme fiorì per l’ Arte della Medicina, e abbondò 
d’ uomini molto rinomati in etta: del che fa tuttavia teitimonianza il Li­
bro intitolato la Scuola Salernitana, che alcuni credono dedicato circa 
l’ Anno 1099. a Roberto figlio di Guglielmo I. Re d’ Inghilterra, ma 
altri più probabilmente a Edoardo Re d ’ etta Inghilterra prima dell’ Ap- 
no 1066. giacché là Dedica del Lib'ro il chiama Anglice Regem. Fors’ 
egli ricercò il parer di que5 Medici per conlèrvare la fanità, giacché sì 
grande era il credito di etta Città per la Medicina, che anche uomini 
di alto affare pattavano colà per ifperanza di guarire da i lor mali. U- 
go Flaviac«n(è nella Cronica di Verdun così fcrive: Huic Epifcopofuc- 
cefflt Ad albero filius Comitis Godefridi, Avus Ducis Godefridi , qui acccpta. 
uxore Bonifacii ( vuol dire Beatrice Ducheffa di Tofcana ) poflea fattus 
eft Marchio. Is ( Adalbero ) Salernum eodem Anno benedizionis fuie, cu- 
rationis gratta profettus, reverfus in Italia obiit. Kixit in Epifcopatu tri- 
bus annis, & fuccefifu Heuno Anno D C C C C L X X X V 1II. Adunque nel Se­
colo X. gran grido aveano anche Oltramonti i Medici di Salerno,- e 
però non afpettarono etti, che veniffero alla luce i primarj Capi della 
Medicina Arabica, fapendofi, che Avicenna nell’ Anno 1036. diede fine 
a ’ fuoi giorni, ed Averroe nell’ Anno 1198. era tuttavia vivente.  Odali 
anche Orderico Vitale,  che all’ Anno 1059. LiWPilI. della Storia Ec- 
cleiìaftica fcrive: Robertus Mala- Corona ab infamia' Literis affatim fìuduit, 
<S* Galle a; Italixque Scholas, ¡¿chetar uni indagine m rerum infigniter attigit. 
Nam ut in Grammatica & Dialettica , in Aflronomta quoque nabiliter erudi- 
tus efi, & Mufica. Phyficx quoque feientiam tam copiofe ha bui t, ut in Ur­
be Pfalèrnitana ( cioè di Salerno ) ubi Maxima Medicorutn Schohz■ ab

antì-
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